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Con uno sconcertante editoriale del professor Francesco D'Agostino (clicca qui), il

quotidiano Avvenire - e quindi la Cei - si schiera decisamente a favore dell'attuale

proposta di legge sulle Dichiarazioni anticipate di trattamento (Dat) in discussione alla

Camera (per quanto migliorabile), e critica pesantemente quanti si oppongono alla legge

e la considerano il primo passo verso la legalizzazione dell'eutanasia. D'Agostino - che
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scrive in qualità di presidente dell'Unione Giuristi Cattolici Italiani (Ugci), organismo sotto

la diretta tutela del segretario della CEI, monsignor Nunzio Galantino - sostiene la

necessità di una buona legge sul fine vita e quella attualmente in dicussione per lui

evidentemente lo è, seppure sia da emendare in alcuni punti. Si tratta di una posizione

che non solo non è condivisa dalla maggioranza dei medici, ma neanche da quella dei

giuristi cattolici. E infatti l'uscita di D'Agostino ha provocato l'immediata presa di

distanza da parte di Marco Ferraresi, membro del Comitato centrale dell'Ugci, che nella

lettera aperta che qui pubblichiamo contesta a D'Agostino le sue affermazioni. E

contemporaneamente il Centro Studi Livatino presenta un appello ai parlamentari in cui

si spiega perché tale proposta di legge sia inaccettabile.

- CARO D'AGOSTINO, SULLE DAT NON MI RAPPRESENTI, di Marco Ferraresi

«Quale membro del Consiglio centrale dell’Unione Giuristi Cattolici Italiani mi dissocio

dalle considerazioni del presidente». Così afferma il presidente dell'Unione Giuristi

Cattolici di Pavia in risposta allo sconcertante commento del professor Francesco

D'Agostino che dalle colonne di Avvenire difende la legge sulle Dat.

- SI SCRIVE DAT, MA LA SOSTANZA È EUTANASIA, di Vincenzo Luna

Un appello ai parlamentari promosso dal Centro Studi Livatino alla vigilia del dibattito

alla Camera sulla legge del fine vita, rigetta completamente il testo che va in discussione:

rende disponibile il diritto alla vita, e orienta la medicina non al bene del paziente ma al

rispetto assoluto di una volontà espressa un giorno. 
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